[image: image1.emf]
La chiesa di Santa Maria della Vittoria
Aperta  al pubblico, in occasione della mostra A Casa di Andrea Mantegna. Cultura artistica nel Quattrocento a Mantova,  tutti i sabati e festivi dalle 10,30 alle 12,00 e dalle 15 alle 17,30,
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La chiesa fu edificata nel 1495 per volontà del marchese Francesco Gonzaga, che volle legare la costruzione dell’edificio alla vittoria da lui ottenuta sui francesi di Carlo VII, al comando della Lega Veneziana, nella battaglia di Fornovo. Fu consacrata l’anno successivo. La responsabilità del progetto è da assegnare a Bernardino Ghisolfo, in quel periodo responsabile delle fabbriche gonzaghesche.
La semplice facciata della chiesa, in stile tardo gotico, si affaccia sulla piazzetta di san Simone; presenta un fregio in terracotta che corre sotto il cornicione, sui lati visibili dell’edificio. 

L’apparato decorativo interno è rinascimentale, di ambito sicuramente mantegnesco: infatti una stretta relazione con le idee di Andrea Mantegna, con il suo gusto per l’antichità classica e per i marmi romani, è riscontrabile nell’effetto illusionistico della pittura che caratterizza l’intera navata della chiesetta. La parete di fronte alla porta d’ingresso presenta ancora parti di una raffinata tappezzeria a finto cuoio cordovano ed è contro di essa che s’innalzava la pala mantegnesca della Madonna della Vittoria. L’opera, commissionata da Francesco II ad Andrea Mantegna, fu iniziata nel 1495 e terminata nel 1496, proprio come la chiesa che l’avrebbe poi ospitata e con la stessa motivazione.

Si tratta di una trionfale composizione, per celebrare la vittoria e la salvezza del  Marchese, inserita in un pergolato lussureggiante di fiori, frutta, uccelli, pietre preziose, dal brillante effetto cromatico. La Madonna in trono col Bambino è raffigurata mentre benedice Francesco II, guerriero inginocchiato a chiedere protezione. Attorno personaggi sacri: San Michele, San Giorgio, Sant’ Andrea, San  Longino e, ai piedi della Vergine, Santa Elisabetta e San Giovannino.

Sulla base marmorea del trono si legge l’intera sequenza raffigurante la creazione dell’uomo, il peccato originale e la cacciata dal Paradiso terrestre. 

Questa splendida pala, tempera su tela, di grandi dimensioni (cm. 280X160), trafugata in Francia nel 1797, è oggi conservata al museo del Louvre.
La chiesa, verso la fine del Settecento, fu sconsacrata dai Francesi per poi diventare magazzino del Genio militare italiano che divise l’interno in due parti tramite un soffitto in legno con mensole, tuttora mantenuto. Dal 1899 al piano superiore trovò collocazione l’asilo Strozzi Valenti Gonzaga.

Il piano inferiore, dopo varie utilizzazioni, fu sede dal 1942 al 1986 del laboratorio di verniciatura Staboli.

Dal 2001 la Chiesa è stata affidata in concessione dal comune di Mantova all’Associazione Amici di Palazzo Te e dei Musei Mantovani, che si sono assunti l’onere del risanamento e del recupero dell’edificio.
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UN RECUPERO LUNGO CINQUECENTO ANNI
La chiesa di Santa Maria della Vittoria è stata adottata nel 2001 dall’Associazione Amici di palazzo Te e dei Musei Mantovani: lo scopo è quello di far ritrovare all’edificio, dopo secoli di decadimento e di incuria, la dignità della sua bellezza originaria. Per quanto depredata della sua opera più preziosa la chiesa, nelle intenzioni dell’Associazione, potrà diventare museo di se stesso e, utilizzata per conferenze, convegni, concerti e mostre temporanee, recupererà una funzione di riferimento artistico e di aggregazione per la comunità. 
Molti cittadini, mantovani e non, hanno contribuito in questi anni a convogliare risorse per il risanamento e il recupero della chiesa, collaborando così allo sforzo progettuale ed economico dell’Associazione: 
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Trova anche tu il modo per collaborare all’adozione di questo prezioso monumento!
L‘Associazione Amici di Palazzo Te e dei Musei Mantovani è un’associazione di volontariato culturale senza fine di lucro, che ha l’intento di promuovere il recupero, la conservazione e la valorizzazione del patrimonio artistico-culturale di Mantova e di tutta la sua provincia. Per questo affianca iniziative pubbliche e private prestando la propria opera con volontariato attivo e con contributi di carattere economico. Inoltre sostiene e facilita l’istituzione di nuovi musei, di enti o associazioni per diffondere e approfondire la conoscenza dei beni culturali. 

Per iscriversi all’Associazione Amici di Palazzo Te e dei Musei Mantovani basta compilare l’apposito modulo e versare la quota annuale presso il punto informativo dell’Agenzia Ok Viaggi in viale Carso 22 a Mantova (tel. 0376 288044), oppure effettuare bonifico bancario presso la Banca Agricola Mantovana Ag. 185 sul c/c 68915/64 ABI 05024 CAB 11506.
